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Conquistato un altro seggio al Consiglio d'amministrazione 

All'università netto successo 
del Movimento degli studenti 

Ha votato il 20 per cento circa degli aventi diritto — Il MUS avanza a Medicina, Scienze politi
che, Giurisprudenza e Ingegneria e conferma i risultati delle precedenti elezioni nelle altre facoltà 

Il successo della lista del 
Movimento Unitario degli Stu
denti, tlià delincatosi con 
chiarezza nel corso dello scru
tinio dei primi dati, è .stato 
confermato dopo la conclu
sione dello spoglio delle sche
de. Particolarmente signifi
cativi i risultati relativi ai 
consigli di amministrazione 
dell'università e dell'opera 

Fer quanto riguarda il pri 
ino organismo. su un totale 
di 777!) votanti, pari al l'J.W-
degli aventi diritto, il MUS ha 
ottenuto -1701 voli (lil.lu'r ) e 
5 seggi (sono risultati eletti: 
Severo, Toscani, lienvenuti, 

Roteili e Galli); Cattolici Po 
polari. 1Z18 voti (16.05' <) e 
1 seggio (Ahisi) ; Alternativa 
Laica 8C7 (11.14' '); Univer
s a 80. .'172 voti (4.7G"-); De
stra Universitaria 460 (5.91'- ). 
Rispetto alle precedenti eie 
/ioni il .ML'S aumenta in per
centuale di mezzo punto e 
conquista un seggio in più. 

Analoghi risultati per il con 
sigilo di amministrazione del 
l'opera: il MUS ottiene 47711 
voti (61..13'' ), 1 Cattolici Po
polari 1248 (lfi.lU'"); Alterna
tiva Laica 867 ( 11.14't ): Uni
versità 80, 167 (4.71';): De
stra Universitaria 433 (3.82 

j v r cento). 11 MUS rkon 
quista tutti i 3 segui 

Diamo di seguito ì dati a-
nalitici facoltà per facoltà: 

LETTURE E FILOSOFIA: 
1065 votanti pari al 24,<Jtt',c; 
MUS 710 voti e a seggi; Catto 
Lei popolari 159 voti e 1 seg
gio; Alternativa laica 143 vo
ti e 1 seggio; Univer-atà 80 
e Destra universitaria nessun 
seggio. 

SCIENZE POLITICHE: :VJ> 
votanti pari al 23.1!)*;; MUS 
243 voti e 4 seggi ( i l ) ; Cat
tolici popolari 62 voti e 1 
seggio; Alternativa laica 51 
voti e nessun seggio (—1); 

Università 80 e Destra uni
versitaria nessun seggio 

MEDICINA E CHIRURGIA: 
1560 votanti pari al 5,01'<•: 
MUS 882 voti e 6 seggi ( • I ) ; 
Cattolici po|x)lari 234 voti o 
2 seggi; Alternativa laica 180 
voti e 1 seggio (—1): Uni ver 
sita 80 e Destra universitaria 
nessun seggio. 

GIURISPRUDENZA: 731 vo 
ti pari al 23.5'- ; MUS 314 
voti r- 4 seggi ( » 1); Cattolici 
popolari 150 voti e 1 seggio. 
Alternativa laica 98 voti e 1 
seggio ( -1 ) ; Università 80 e 
Destra universitaria nessun 
seggio. 

A colloquio con il sindaco compagno Marini 

Gravi ripercussioni a Sesto 
per il taglio al bilancio '75 
La decisione è stata resa nota con notevole ritardo — I riflessi sulla normale attività del 
Comune sui programmi per il '76 — Colpiti in primo luogo i servizi sociali -— La lotta per 
un diverso rapporto tra Stato e autonomie locali — Il convegno ANCI di Viareggio 

Soltanto da pochi giorni e 
g iunta al Comune 'l i S is to 
F iorent ino la notizia del M i 
nistero del l ' In terno rne la 
commissiono centrale p"r la 
f inanza locale ha emesso un 
mutuo di soli 962.000.000 di l i 
re per i l pareggio del bi lan
cio 1975. I l provvedimento, 
preso con grave r i ta rdo e 
senza forn i re alcuna mot iva
zione. opera un drast ico ta
gl io di circa un mi l ia rdo e 
mezzo alle f inanze del l 'ammi
nistrazione compromettendo 
seriamente la possibi l i tà di 
manten imento dei var i servi
zi social i . 

La g iunta, immediatamen
te r iun i tas i , ha predisposto 
in iz iat ive sia per in fo rmare la 
popolazione sia per accertar
si In te rm in i di c i f re real i 
la vera ent i tà del danno su
bi to. 

Su questo argomento i l sin
daco, compagno El io Ma r i n i , 
ci ha r i lasciato la segjonto 
in te rv is ta . 

— Qual i conseguenze im
mediate e fu turo ha per l 'am
ministrazione comunale di 
Sesto Fiorent ino un provvedi
mento di questo genere? 

In tan to occorre dire per 
prima cosa clic un provvedi 
mento così immotivato l e ie 
con arbitraria autori tà lo svi
luppo dell 'autonomia locai- e 
il fatto che sia s ta to reso mi 
to soltanto nel rebbralo lilVò 
quando l 'amministrazione e 
già da tempo impenna l i ti» 
spese reali per il 1975 c i ha 
già operato scelte precide p j i 
il 1976, crea drammatici prò 
blemi amministrativi . 

Abbiamo già iniziato il crii 
simento delle spese sostenute 
realmente nel 1975 per cono
scere l'importo reale del di
savanzo non ammesso, cine 
delle spese sostenute e f u i 
pagate fino ad oggi. Coinu.i-
que possiamo fin da ora dire 
che le spese sostenute l 'anno 
scorso sono approssimativ-t-
mente 11 doppio della cifra ! 
ammessa per il pareggio del 
bilancio. I J I situazione qulmll ! 
è STO ve e sarebbe sbagliai ri 
sottovalutarla. Per noi signifl-
c i sospendere ogni pacameli- | 
t<> riferito al 1975. Ciò v-iol I 
dire che i nostri fornitori [ 
larti'. 'iani. commercianti ce- i 
re te ra i non potranno rlscuo- I 
tere lino a quando non avre- j 
nio autorizzato un mutuo del
le spese sostenute nspe t to a 
quelle ammesse dal mln;^ , i -
ro. Vuol dire, per fare esem
pi pratici. ( ho non potranno 
avvenire per il momento I 
pa r imen t i di U00 m.honi per j Spesso i redattori di quo- ' 
la refezione, di 40 nr.l.oni per r<n>e editrici non sono UOJ J 

posti un censimento delle spe
se realmente sostenute pei 
poi isciivere un mutuo stra
ordinario nel bilancio 197(i 
Ma la cosa più importante è 
il nostro tentativo di far ca
pire alla gente che il bilan
cio del 1975. cosi come quel
lo che stiamo a t tua lmente 
portando avanti, è il risul
ta to di scelte a t t en tamente 
valutate, compiute in questi 
ultimi anni (l'allargamen
to del numero di sezioni di 
scuola materna, la creazione 
dell'asilo nido, il centro inter
comunale spastici, il centro 
per la medicina preventiva 
ecc..) le quali ci hanno fat
to ri tenere giusto, nonostan
te i tagli del 1973. 1974. 1975. 
andare avanti su questa stra
da e mantenere in piedi tutt i 
ì servizi. 

Del resto sarebbe s ta to as
surdo utilizzare — come qual
cuno avrebbe voluto — la so
la procedura stabilita dalla 
legite del 1924 che prevede 
di impegnare soltanto i doai-
cesimi di spesa prevista in 
bilancio in attesa di conosce
re le decisioni della commis
sione centrale per la finanza 
locale. Entrare in questa lo
gica avrebbe significato fer
mare Immediatamente alcuni 
servizi sociali di vitale im
portanza. 

Quali sono, a tuo avviso, 
le soluzioni per uscire da 
questa s t re t ta? 

Le soluzioni sono politictit 
in primo luos;o. Risolvere iì 
problema della direzione poli
tica è il presupposto per ogni 

intervento programmatico in 
materia di politica economi
ca. Per quanto riguarda gli 
enti locali essi sono disposti 
a fare la loro parte ma per
chè possano dispiegare tut te 
le loro potenzialità è neces
sario un diverso rapporto con 
lo Sta to che permetta di av
viare a soluzione il gravissi
mo problema della finanza 
locale. 

Con il 1975 l 'indebitamento 
complessivo ha raggiunto i 
25.000 miliardi e. lasciando 
ferme le at tual i norme finan
ziarie e preveduto il blocco 
dei servizi, nel 1977. l'inde
bitamento raggiungerebbe i 
44.000 miliardi. Ecco perchè 
occorre un intervento imme
diato ed ecco perchè è estre
mamente preoccupante e me
rita un rifiuto deciso il pro
getto Gui in fase di presen
tazione. 

Esso, infatti, non considera 
In nessun modo il risanamen
to e prevede interventi a par
t ire dal 1978 per i comuni so
pra i 250.000 abitanti e. dal 
1983 per gli altri comuni che 
sarebbero sorretti fino a quel
la data dal funzionamento del 
fondo di r isanamento. Se si 
considera che nel bilancio 
dello s ta to per 11 1976 accan
to alla voce « r isanamento a 
non figura alcuna cifra, ri 
rendiamo conto di quanto sta 
dura la battaglia per l'affer
mazione di questa necessita. 

La mancanza del risana
mento, il rinvio dell'interven
to, la divisione della spesa 
con criteri centralizzati. 1 af
fermazione perciò di una fi

nanza locale subordinato 
completamente staccata dai 
sistema tributario ed il duali
smo con la finanza pubblici. 
sono criteri che corrispondo
no ad una concezione radical
mente contraria al sistema 
autonomista previsto dal', i 
costituzione. 

fntcrventi immediati di or, -
ve e medio termine devono 
essere adottati e debbono es
sere informati al principi di 
unità del sistema tributario e 
finanziario nazionale e di pai-
tecipazione locale a questo si 
stema, sia per quanto riguar
da l 'entrata che la spesa. 

Chiediamo di poterci impe
gnare senza riserve per le in
dicazioni unitarie emerse dal 
convegno ANCI di Viareggio 
per la cui attuazione posso
no essere presi come base 
di discussione i progetti « Tri-
va » e « Castelli » già presen
tati alla Camera. Però al con
vegno di Viareggio non ha 
fatto seguito una sufficiente 
continuità del movimento e 
non si farà nessun passo 
avanti se i problemi del ri
sanamento e della riforma 
della finanza locale non di
verranno oggetto di una lar
ga iniziativa, non solo come 
una delle indicazioni delle 
forze autonomiste ma come 
uno dei punti essenziali pie
namente . e non marginal
mente, inserito nel piano a 
medio termine il quale è lo 
obbiettivo di tu t to il movi
mento democratico del paese. 
di tu t te le forze sociali che 
si battono per il superamen
to della crisi. 

KCIKN7.K MATEMATICHE. 
FISICHE E NATURALI: 7(18 
voti pari al 21,(>a';: MUS 429 
voti e 5 seggi t - 1 ) ; Cattoli 
ci ixipolari 134 voti e 1 sci; 
gio; Alternativa laica !>à voti 
e l seggio nelle precedenti 
elezioni queste due liste non 
si erano presentate: Universi
tà 80 e Destra universitaria 
nessun seggio. 

INGEGNERIA: votanti 7.V2 
pan al 31.(i < degli avi mi di 
ritto; MUS 414 e ."> segui 
( - 1 ) ; Cattolici popolari 148 
voti e 2 seggi; Alternativa 
laica 09 voti e nessun seggio 
(—1): Università 80 e De 
stra universitaria nessun seg 
gio 

ECONOMIA E COMMER 
CIO: hanno votato in 321 pari 
al 16'? desili avendi diritto; 
MUS 131 voti e 3 sogg"i: Cat 
tolici popolari 70 voti e 2 
seggi; Alternativa laica 102 
voti e 2 seggi 
FARMACIA: 2M votanti pa

ri al 21.1 '< su 9C3 aventi dirit 
to; MUS 9b' voti e 2 seggi 
(-2), Cattolici popolari 3*5 vo 
ti e 1 seggio: Alternativa lai
ca 32 voti e 1 seggio, Univer 
sita 80 31 voti e 1 seggio. 
Questo ultime 3 liste non era 
no presenti nelle precedenti 
elezioni. Destra universitaria 
nessun seggio. 

AGRARI \- si sono recati 
alle urne 39! studenti pari al 
24.70' degli aventi diritto: 
MUS 220 voti e 3 seggi (-1); 
Cattolici popolari 02 voti e 1 
seggio (non presenti nelle pre 
cedenti eie/ioni): Alternativa 
Unica 00 voti e 1 seggio: Uni
versità 80 e Destra universi 
taria nessun seggio. 

Nelle facoltà di ARCHITET
TURA e al MAGISTERO non 
è stato raggiunto il quorum 
del 15'.»' necessario per con
tiro l'elezione di tutti i rap 
presentanti. Diamo di segui
to i risultati di queste due fa
coltà: ARCHITETTURA: han
no votato 1.122 studenti pari 
al 13.r ( degli aventi diritto: 
MUS 856 voti e 0 seggi. Cat
tolici popolari 162 voti e 1 
seggio. Alternativa laica 03 vo
ti e nessun seggio; MAGISTE
RO: 455 votanti pari al !),62<P 
degli aventi diritto: MUS 313 
voti o 3 seggi. Cattolici popo
lari 89 voti e 1 seggio. Alter
nativa laica 41 voti 

Il dato che emergo con for
za è rappresentato dalla « te
nuta » sostanziale del MUS, 
che cresco in percentuale e in 
seggi non solo nel consiglio di 
amministrazione dell'universi
tà e dell'opera, ma anche in 
numerose Facoltà come Inge
gneria. Medicina. Giurispru
denza. Scienze politiche: ven
gono inoltre riconfermate le 
posizioni acquisite nelle pre
cedenti elezioni a Lettere e 

Filosofia. Scienze matematiche. 
Fisiche e Naturali ed Econo
mia e commercio, mentre si 
registra una lieve flessione a 
Farmacia e Agraria. 

La conferenza provinciale delle donne comuniste 

Volontà di lotta delle masse 
femminili per l'emancipazione 

Il dibattito aperto da un intervento della compagna Loretta Montemaggi, presidente del 
Consiglio regionale - Relazione di Mara Baronti - Ha partecipato all'iniziativa Nilde Jotti 

Un momento del convegno delle donne comuniste alla FLOG 

Si sono aperti venerdì se
ra nella sala verde del pa
lazzo dei congress[ i lavori 
della conferenza provinciale 
delle donne comuniste, in 
preparazione dell'assemblea 
nazionale the si terra dal 
20 al 22 a Milano. Al tavolo 
della presidenza hanno pre
so posto Nilde Jotti. della 
direzione nazionale del PCI. 
d i re t t a Montemaggi, presi
dente del consiglio regionale 
Alberto Cocchi, del Comita
to centrale, Luciano Qurcio-
li, della segreteria della fede
razione fiorentina. Lucia Via-
nello. responsabile della 
commissione femminile del 
comitato regionale, Mara 
Baronti, responsabile fem
minile della federazione o 
Grazia Zuffa dell'UDI. 

La compagna Loretta Mon
temaggi ha aperto il dibat
tito con un breve intervento. 
sottolineando la centralità 
della questione femminile e 
la necessità di riproporla con 
forza a tutti i livelli, in un 
momento così difficile e pre
cario dell'economia e dell'e
quilibrio pohtioo e sociale 
del Paese. Cresce nel Paese. 
in Toscana e nella provin
cia la maturità e la coscienza 

delle masse femminili, ere 
sfe la loro « rabbia » di fron
te ai processi tli esclusione 
dal lavoro, di emarginazione 
nella famiglia e nella società. 

A questo potenziale di lot 
ta. che in questi ultimi anni 
ha già fruttato conquiste un 
INirtauti, il partito deve for
nire — ha detto lanetta 
Montemaggi — ancora co
me in passato indicazioni 
precise e articolate, capaci 
di incidere a fondo nel pro
cesso tli rinnovamento che 
il movimento democratico 
ha avviato nel paese. 

A questa tematica si è 
agganciata la relazione in
troduttiva svolta dalla com
pagna Mara Baronti Una 
ricchezza nuova di proble
matiche vissute e calate nel 

la realtà ilei tei ritono - ha 
al'f.•multo la t ompagn.i Ha 
ronti — è d i v i d a nel cor 
so delle assemblee di pi esa
razione che si sono svolte 
nella provincia. Alti e bassi 
nel dibattito, inquietudini e 
linei Uzze non hanno ostato 
'alo l'esplolione d. nuove prò 
spottivv e modi di agurega 
zinne, l'ai formarsi di una vo 
lontà e di una capacità di 
analisi che investe tutte le 
strutture della società. 

Il '75 è stato un anno di 
conquiste importanti anche a 
livello legislativo, un anno 
che ha visto aggregarsi in 
torno alla specificità della 
questione nuovi e diversi stm 
ti di donne, decise a rom
pere il cerchio della subai 
tornita. l>o sforzo del partito. 

in tutti i «noi orgaii'sini e ' 
sue istanze è quello inni so'<> 
di rat cogliere queste ev. 
gonze ma di incanalarle s» 
tondo una precisa volontà j«> 
lititrt. ciie un 11: hi organici 
mente il fronte di intervento 
sui problemi del lavoro e qui . 
lo dei thrt'ti civili. 

Nel torso del dibattito, clu 
ò continuato non solo nella 
serata introduttiva ma ancht 
per tutta la giornata di n t 
all'auditorium Flog del Pop 
getto. compagne e tompaen 
hanno affrontato alti e di 
iiiensioni del problema 

Nilde Jotti. a conclusiopi 
dei lavori ILI riproposto il tt 
ma della questione femiii.n 
le morendola nell'ottica dei 
la s tua/ one generale, po' 
t e a e .socio t coii'inv'oa 
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Concorso Magistrato 
Aperte iscrizioni 

Dibattito a Scandicci su un'importante branca dell'editoria 

Contro il libro che diseduca 
Una giungla di testi squalificanti protetti da una legge fascista riconfermata dalle circolari mi
nisteriali — II tentativo dell'amministrazione comunale di sinistra: buoni e biblioteche di classe 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 

In Italia su 1400 caso ed:-
i trici un terzo circi proJ:.ia 

per la scuola. Si t ra t ta ,ier 
j il 7r>nn dei casi di ristampe 
j di testi degli anni "50 cui >ri 

.si hmi 'a via vta ad aum.-n 
taro 11 prezzo dì copertina 

capestro per bloccare inizia
tive del genere per il futuro. 
Il libro per la scuola va dun
que adot ta to e deve a v r e 

j quel c eno numero di pan:ne 
' di illusi razione e « ron tenu ' i » 
1 nrcvisti dalla ormai ve"M-

buono cumulativo e formaci >- ; per affidare a tu t te Io forze 
ne di biblioteche di classe I sociali democratiche la scel-

La scelta fra queste tre 
possibilità, è s tata affida: i 
ai COIÌSÌeli di istituto, opou 
re alle assemblee di ci.»1--

1 se noi casi di scelta del HIOMO 
I , . 

trasporti. di f»o milioni allo 
ditto fornii rie: di pietrisco pei 
lo strade e di t an t e al tre el
fi e p.u basse a decine di pic
co' i fornitori. 

Nei prossimi giorni and ie 
nm ad un incontro con qu--
>to dit te giustamente allar
mate per tale situazione. In-
Mome concorderemo una li 
nea da seguire ma se. pei 
ragioni interne, dovessero .m 
divenire alla decisione di li
mitarci le forniture, saremo 
costretti a sospendere alcuni 
servizi. Nello stosso tempo. 
di conseguenza, difficilmente 
potremo mantenere re gola r-
mento 1 pagamenti por il !9.tì 
per cui saremmo costretti 
forse a prendere- in cotis.de 
razione la sospensione di al-
iro spese correnti. 

C o m i Intendete muovervi 
per tentare di arginare la 
grave situazione a cui vi ha 
costretto la decisione m in i 
steriale? 

l'or prima cosa r . ' eniamo 
utile e doveroso informare l i 
popolazione di quanto sta ae-
cadendo. Per venerdì e <\r..i 
indetta un'assemblea pubbli
c i per decidere un'azione 
articolata nei vari quartieri e 
noi confronti di tu t to l'asso ( 
cazionismo. In essa illustre
remo e denunceremo questo 
jr.ave a t to censorio in modo 
che tutt i i cittadini, di tut t i 
gii strati sociali, siano con
sapevoli fino in fondo del s.-
gnitlcato politico e ammini
strativo del taglio al bilan
cio. 

Nel i rat tempo, come lu» 
det to puma, la giunta sta 
Operando con gli uffici pre 

i 

I quindici-venti e producono 
• materiale che dovrebbe, .n 

teoria, educare ragazzi di cto. 
diverse e t ra t tano di maturi • 
d.ver.-e. Il 3V, rio', corpo ln-

j segnante è collaboratore ii 
I una casa editrice «scolas"-
l c i i> cui v.oiio ccmmissionaM 

un vero e proprio lavoro n 
tellettuale a domicilio e s r.-
topagato. 

La leitge che risale al pe
riodo fascista e riconfprma'a 
dalle vane circolari mini.-te-
r.ali del dopoguerra, prevedo. 
come e noto, l'obbligatori"1*.* 
dei libri di testo nelle sou-V-". 
Mi bisognava at tendere l ' i ' 

1 i,iiio fiore de! ministro Ma'. 
fatti, la circolare del 17 gen
naio scorso, .n cui si prec- ' i 
che neanche vzli insegnan;: 
dello scuole medio a tempo 
pieno devono sentirsi liberi 
rì'au'obb'.-.co deli adozione del 
testo. 

I! perche di questo prov
vedimento va r.corcato nel "-

sta lf-rire ministeriale HOT-I Ì cumulativo 
del W> 

Questi dat i , noti agli opera 
tori del settore ed alle for-.» 
democratiche, sono stati r.-
petuti venerdì sera a SCJII-
dicci. nel corso di un in 'e 
ressante ed acceso diba**!T 
organizzato dallo as -ess i 
ra to alla Pubblica Istruzioni 
e cultura di quel Comune. :n 
occasione della riapertura av
venuta una settimana fa. 
della biblioteca civica «Mar 
tini >*. Il toma del d-battito 
era appunto « I libri di teV> 

In un i se . .da 
preparala dal Comune di 
Scandicci e rompìlata da un
te lo assemblee di c'.a-
stata anche chiesta la d-,po 
mbihta delle classi a resti
tuire. alla fine dell 'anno sco
lastico. i tes*i acquistati tra
ili.to buono II risultato e s< i-
to di c r e a un terzo in media. 
S: t r a ' t a de! cosiddetto upre-
sti to ad uso» un altro tema 
di d.b.ittito at tuale fra -t'i 
operatori del settore e del 
quale e d.ffic.Ic dare un Giudi
zio definitivo poiché non af

ta del «prodot to libro». 
A Scandicci e s ta to possi

bile anche con la collabora
zione attiva dei librai, distn-

i buiro i volumi ai radazzi sc-
i condo la loro richiesta, senza 
i che il libraio rezistrasse per-
j dito o sriarenzo. che al tnmen-
' ti sarebbero rimaste. Ed e 
j in questo senso che la colletti-
! vita al fianco dell'ente loca-
i le. si deve muovere, per spez-
! zare la rete di protezionismo 
• economico che il ministero 

causa r ipetutamente in favo 
re degli editori obbligando, di 
fatto, certi acquisti e quind 
errate spese del denaro pub 
bheo. 

Si t ra t ta di operare le prò 
prie scelte in un coordina 
mento innovativo che si basi 
sulla realtà territoriale e che 
saldi in un momento unita 
rio la riqualificazione del per
sonale, la riforma della scuo
la, quella dell'editore alle 
istanze della comunità, di tut
te le forze democratiche e 
dei lavoratori. 

nella scuola» al quale b a r i o j fron'a la questione della qua-
partocip.ito Vanni Paoletti pei" , lif.cazione deila spesa e r:oe 
la ca=a ed.ìr.ce Le Monnie-; ( di una organizzazione d^lla 
L u c a n o Mmzuolt dell'omo-v.-
n u casa: Paolo Kover.s: .1?'.-
la .segreteria nazionale CGIL 
sindacato poligrafici: in ;~ 
unanti della scuola de'.I'obb 
£0. pros.d'. rappresentanti r ie 

! consicli di creolo e di M' ' i : -

prod.izionc librar.a d: n n n o 
v.intento de: meccan -in: di 
scelta e d. adozione nel
le scuole, fi. un di'.<rso uso 
rìH libro stesso. 

Paolo Hovtrs'.. del ^indirà-
, io CGIL polisraf.ci. ha accen

to; il coordinamento citt idi- l na to a'.furgenza ài um r:con-
no degli organi eolie;;.»'.!, «e ! versione e razionalizzazione 
nitori, cittad.nl. ' del settore tenendo conto dei 

L'incontro ha volu'o Oss^o 
Luto, d i p i r t e di inse-"i . ,oi | u n serio momento di verifica 

delie iniziative prese quei'.o 
anno a Scandicci come ha ri
cordato l'assessore Gabri»ra 
Ronf nell'introduzione. M 10-
vendosi sulla base delle r i 
sibilità offerte dalla Regione 
Toscana nella sua lecee do

ni prima persona o — dopo ut". 
anno di orcani collegiali — 
ria: genitori stessi ad adof ..-
re e acquistare tosti che M 
distinguono per valore rie
ducai ivo Un primo tenta ivo 
in questo senso e s ta to con 
dotto a Torino eia par te di .AJ0 
maes tn . in seguito a Mi'ano 
600 inscenanti sono riusciti M 
accordo con il Provvedito-..-
to ajli studi ed alle libre
rie a sfruttare le cedole Ji 
Sta to per l'acquisto di hbn 
diversi dal testo scola Vico. 
Un telegramma riel nv.n.st o 
ha bloccato l'operazione o la 
circolare del 17 gennaio e 
appunto un provvedimeli'.o-

fatti produttivi che si riflet
tono ocriTi su tut to il settore 
dell'editor.a « Dobb.amo do 
mandarci che co^a va pro
dotto e por eh: va prodotto 
— ha pros.cra.to Roversi — 
:n vista di una f.naìizzazio-
no per tut ta la società e non 

i por il solo profitto come si è 
lega ai comuni per 11 diritto * verificato fin'ora « In questa 
allo studio, che prevedo la 
(> fornitura di mezzi finanzia
ri per l'acquisto di pubblica
zioni. per biblioteche di . ' 'ai 
se e di istituto o a l t r i n.ato
na le didattico di uso colleit: 

critica il 'i presi.to ad u^O» 
potrebbe e=-ore pra:.cato per 
quel periodo d. tempo neces 
s a n o alla riconversione del 
settore. 

Si è parlato anche di creare 
vo>\ l 'amministrazione di un movimento al fianco degli 
Scandicci ha offerto allo quat
tro scuole medie del tei zito 

enti locali cnte.si come polo 
che raccoehe le istanze do

n o comunale la possibili'a di j mocraliche della collettività». 
scelta fra buono individuale, . dei s.ndarati e de; Cittadini 

SALDI 
DI TUTTE LE 

pellicce 
sintetiche 

A PREZZI 

INCREDIBILI! 
Giaguaro, Castoro. Volpe ros
sa. argentata. Visone. I.on 
tra. Foca. Leopardo. Mar
motta. Mucca. Gattono, Un 
ce canadese 
SPECIALITÀ' PER UOMO 

E BAMBINI 
Vastissimo assortimento 

AFFRETTARSI ! 
LA PICCOLA TORINO 

V I A MASACCIO, 24 r. - T E L . 577.604 

FIRENZE 
Aperto tutto il sabato 

http://cotis.de
http://cittad.nl
http://pros.cra.to

